
ALLEGATO AL
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
relativo alle misure adottate per eliminare i rischi da interferenze

ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 81/08

DA COMPILARE A CURA DEL CONDUTTORE

ALLEGATO AI CONTRATTI D’APPALTO O D’OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE
O DI LOCAZIONE

Impresa CONDUTTRICE 

(allegato redatto da ciascuna Impresa Conduttrice o Lavoratore Autonomo operante 
in aree di proprietà del Consorzio Bonificazione Umbra)

RAGIONE SOCIALE

ATTIVITÀ
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B1/A INFORMAZIONI RELATIVE AL CONDUTTORE 

   (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo)

Siti in cui si svolgeranno le prestazioni 
dell’accordo / contratto
Siti in cui si svolgeranno le prestazioni 
dell’accordo / contratto

Palazzo Leti Sansi - Spoleto

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DEGLI ACCORDIDESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DEGLI ACCORDIDESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DEGLI ACCORDIDESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DEGLI ACCORDI

DESCRIZIONE SINTETICA DI 
MEZZI, ATTREZZATURE ED EVENTUALI SOSTANZE IMPIEGATE

DESCRIZIONE SINTETICA DI 
MEZZI, ATTREZZATURE ED EVENTUALI SOSTANZE IMPIEGATE

DESCRIZIONE SINTETICA DI 
MEZZI, ATTREZZATURE ED EVENTUALI SOSTANZE IMPIEGATE

DESCRIZIONE SINTETICA DI 
MEZZI, ATTREZZATURE ED EVENTUALI SOSTANZE IMPIEGATE

IMPRESA IMPRESA IMPRESA IMPRESA 
Ragione sociale

1 Legale Rappresentante
2 Preposto presso il sito
3 Responsabile del SPP
4 Medico competente
5 Rappresentante dei lavoratori

Mark a cura dell’impresa conduttrice e/o i.a. subappaltatrice
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B1/B  ELENCO NOMINATIVO DEI DIPENDENTI DEL CONDUTTORE 
AUTORIZZATI AD ACCEDERE NEI LUOGHI DI LAVORO DI CBU2

Progr N° matricola o 
tessera

COGNOME E NOME Pos INAIL Pos
 INPS

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15

Il sottoscritto .....................................................................................................,  

nato a  ......................................................................................,  il  ............................

e  residente a ............................................................................., in via .............................................................

in qualità di Legale Rappresentante di ................................................................................................

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR 28/12/2000, n.445, in caso di dichiarazioni 
mendaci e di formazione o uso di atti falsi,

DICHIARA 3

che la ragione sociale che rappresenta e i sopraelencati addetti sono in possesso dei requisiti di idoneità 
tecnico professionale come individuati all’Allegato XVII del DLgs 81/08, in relazione alle attività da svolgere 
presso i siti della CBU, e ne allega i relativi verbali di formazione

Luogo e Data .............................................
Timbro e firma

.....................................................
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2 a cura dell’impresa conduttrice e/o i.a. subappaltatrice

3 Indicare gli stati, qualità personali o fatti necessari ai fini dell’autorizzazione richiesta ed autocertificabili ai sensi dell’art.47 del DPR 
445/2000.



B1/Ca. ELENCO DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE DI 
PROPRIETÀ DELLA IMPRESA APPALTATRICE  INTRODOTTI NEI 
SITI CBU4

N° Descrizione

1

Nome attrezzatura

1

Marca e modello

1 Matricola1
Caratteristiche tecniche

[Proprietà □]  [ Noleggio □ ditta proprietaria: ………………………………….]

2

Nome attrezzatura

2

Marca e modello

2 Matricola2
Caratteristiche tecniche

[Proprietà □]  [ Noleggio □ ditta proprietaria: ………………………………….]

3

Nome attrezzatura

3

Marca e modello

3 Matricola3
Caratteristiche tecniche

[Proprietà □]  [ Noleggio □ ditta proprietaria: ………………………………….]

4

Nome attrezzatura

4

Marca e modello

4 Matricola4
Caratteristiche tecniche

[Proprietà □]  [ Noleggio □ ditta proprietaria: ………………………………….]

5

Nome attrezzatura

5

Marca e modello

5 Matricola5
Caratteristiche tecniche

[Proprietà □]  [ Noleggio □ ditta proprietaria: ………………………………….]
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B1/Cb. ATTESTAZIONE DELLA CONDUTTRICE  RELATIVAMENTE A 
MACCHINE, ATTREZZATURE, IMPIANTI (eventuale)

Il sottoscritto in nome e per conto della IMPRESA CONDUTTRICE 
Con la presente certifica che le attrezzature, macchinari ed impianti, di cui all'elenco allegato, di 
proprietà della ditta:  ..........................................................................................

utilizzati presso i siti della CBU

sono adeguati alle attività specifiche da svolgere ed idonei ai fini  della sicurezza e della salute dei 
lavoratori e che sono stati impartiti  ordini  a tutti i lavoratori  per impedire che dette attrezzature 
possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte. 

Si  dichiara che tutte le macchine, gli impianti e le attrezzature di lavoro utilizzate sono conformi  alle 
specifiche disposizioni  legislative e regolamentari di  recepimento delle direttive comunitarie di prodotto 
vigenti  (art. 70 DLgs 81/08) oppure, in assenza di disposizioni, la conformità è riferita all’Allegato V del 
DLgs 81/08. Si dichiara inoltre:

- il rispetto delle prescrizioni DLGS 17/2010 “Direttiva Macchine” per macchine e attrezzature con 
marcatura CE;

- il rispetto delle prescrizioni  sull’uso delle attrezzature di lavoro e i  relativi requisiti  di  sicurezza del  
Titolo III e Allegati V, VI e VII D.Lgs. 81/08;

- il buon funzionamento e l’efficienza dei dispositivi  di sicurezza e di protezione previsti, anche 
tenendo conto delle condizioni climatiche, di  utilizzo o installazione suscettibili di dare origine a 
situazioni pericolose;

- la pianificazione delle attività manutentive e di riparazione;

- la conservazione di libretti d’uso e manutenzione;

- la tenuta e l’aggiornamento del  registro di controllo delle attrezzature quando previsto (Allegato VII 
e successivi aggiornamenti ed integrazioni) incluso l’esito dei controlli  periodici o straordinari  degli 
ultimi 3 anni;

- l’aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione all’evoluzione della tecnica e ai requisiti 
minimi di sicurezza;

- l’addestramento dei lavoratori incaricati  all’utilizzo delle attrezzature e l’avvenuta formazione 
adeguata e specifica;

- la specifica qualifica dei lavoratori incaricati di riparazione, di trasformazione o manutenzione delle 
attrezzature;

Si  dichiara altresì che tutti  i  DPI utilizzati  dal  personale sono conformi alle norme in vigore e 
soddisfano le prescrizioni relative ai criteri di individuazione e alle modalità di utilizzo e manutenzione 
di cui al Capo II del Titolo III DLgs 81/08.

Il Responsabile della IMPRESA CONDUTTRICE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore autonomo)

Data ...................................    Firma ........................................................
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B1/D  RISCHI INTRODOTTI DALLA IMPRESA  APPALTATRICE NEI 
LUOGHI DI LAVORO IN RIFERIMENTO AI LAVORI OGGETTO 
DELL’APPALTO5

UBICAZIONE ATTIVITA’ RISCHIO MISURA DI 
PREVENZIONE DPI
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5 A CURA DELLA IMPRESA CONDUTTRICE ; CBU NON ASSUME RESPONSABILITA’ PER RISCHI SPECIFICI DELLE 
IMPRESE CONDUTTRICI



B1/E  RISCHI DOVUTI ALLE INTERFERENZE TRA LE ATTIVITÀ 
DELLA IMPRESA  CONDUTTRICE   E DELLA CBU - MISURE DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE

PERICOLI INDIVIDUATI

 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................


 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................


MISURE DA ADOTTARE

 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................


 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
 ..................................................................................
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ALTRE MISURE DA ADOTTARE

a)Rischi introdotti dalla IMPRESA  CONDUTTRICE  (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore 
Autonomo): nella individuazione delle misure di  sicurezza si deve tenere conto, 
preliminarmente, dei  rischi introdotti  dalla IMPRESA  CONDUTTRICE  e delle relative misure 
individuati dalla IMPRESA  CONDUTTRICE  stessa (vedi ALLEGATO B1/E).

b)Modalità di esecuzione delle attività: le attività si svolgono secondo le modalità convenute 
con la IMPRESA  CONDUTTRICE  (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo) 
relativamente agli  aspetti di tempistica e logistici  definiti  in sede di riunione preliminare. Salvo 
diversa indicazione contrattuale, l’inizio delle attività deve essere determinato con apposito 
verbale. Comunque, dell’inizio dei  lavori  deve essere data comunicazione  a CBU. 
Analogamente il termine delle attività deve essere comunicato a CBU.

c)Individuazione dell’area di esecuzione delle attività e dei percorsi individuati per la 
IMPRESA  CONDUTTRICE  (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo) : 
preventivamente all’inizio delle attività deve essere individuata l’area interessata alle 
medesime ed i relativi percorsi autorizzati, compresi i  percorsi di esodo in caso di  emergenza 
e le relative modalità di allarme. Nell’individuazione dei percorsi deve essere posta particolare 
attenzione ai seguenti aspetti: percorsi  comuni, presenza di percorsi  interessati  da linee 
elettrica (disalimentata o non),  presenza di  altre attività lungo il  percorso, presenza di 
temporanee incompatibilità rispetto a particolari situazioni, ecc.

d)Formazione e Informazione dei lavoratori: i  rischi individuati per le attività e le relative 
misure devono essere oggetto di specifica formazione/informazione nei confronti degli  addetti 
interessati alle attività  previste attraverso specifiche metodiche (riunioni, istruzioni  sul  campo 
a cura dei preposti, avvisi, accesso alla documentazione relativa al DUVRI, ecc.)

e)Protezione della zona delle attività (a cura della IMPRESA  CONDUTTRICE  (o 
SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo)): l’area di  attività deve essere 
adeguatamente segnalata, circoscritta ed inibita al transito dei  non addetti. Le modalità di 
transito degli addetti (CONDUTTORE ed eventualmente CBU e Terzi) devono essere definite 
in sede di riunione preliminare o comunque prima dell’inizio delle attività e comunicate a CBU

f)Procedure particolari: la eventuale gestione di particolari  situazioni di interferenza è effettuata 
attraverso specifiche Procedure Operative indicate nel campo “PROCEDURE 
PARTICOLARI”. I CONDUTTORI sono tenuti a segnalare preventivamente ogni situazione in 
cui  ritengano necessario attivare una procedura particolare, per consentire al CBU un corretto 
coordinamento, se del caso. In ogni caso i CONDUTTORI devono astenersi da ogni attività 
potenzialmente pericolosa senza una idonea indicazione delle modalità di svolgimento

g)Aggiornamento delle misure individuate: ad ogni  aggiornamento delle misure individuate (o 
introduzione di  nuove misure) o cessazione di validità delle stesse (es. cessazione del 
contratto) deve essere data dal CONDUTTORE idonea comunicazione al  proprio personale, 
aggiornando la formazione.

h)Conservazione della documentazione: la documentazione relativa alle riunioni, 
all’aggiornamento delle misure, segnalazioni, ecc. è conservata agli  atti  allegata al presente 
allegato, a cura del CONDUTTORE.

i)Cooperazione fra CONDUTTORI: devono essere segnalate immediatamente, anche da parte 
dei CONDUTTORI (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo), eventuali situazioni 
operative che possano costituire ulteriori  criticità per la sicurezza al fine di adottare specifiche 
misure preventive/protettive sia nei confronti di CBU che di altri soggetti terzi presenti.

ALTRE MISURE DA ADOTTARE

a)Rischi introdotti dalla IMPRESA  CONDUTTRICE  (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore 
Autonomo): nella individuazione delle misure di  sicurezza si deve tenere conto, 
preliminarmente, dei  rischi introdotti  dalla IMPRESA  CONDUTTRICE  e delle relative misure 
individuati dalla IMPRESA  CONDUTTRICE  stessa (vedi ALLEGATO B1/E).

b)Modalità di esecuzione delle attività: le attività si svolgono secondo le modalità convenute 
con la IMPRESA  CONDUTTRICE  (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo) 
relativamente agli  aspetti di tempistica e logistici  definiti  in sede di riunione preliminare. Salvo 
diversa indicazione contrattuale, l’inizio delle attività deve essere determinato con apposito 
verbale. Comunque, dell’inizio dei  lavori  deve essere data comunicazione  a CBU. 
Analogamente il termine delle attività deve essere comunicato a CBU.

c)Individuazione dell’area di esecuzione delle attività e dei percorsi individuati per la 
IMPRESA  CONDUTTRICE  (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo) : 
preventivamente all’inizio delle attività deve essere individuata l’area interessata alle 
medesime ed i relativi percorsi autorizzati, compresi i  percorsi di esodo in caso di  emergenza 
e le relative modalità di allarme. Nell’individuazione dei percorsi deve essere posta particolare 
attenzione ai seguenti aspetti: percorsi  comuni, presenza di percorsi  interessati  da linee 
elettrica (disalimentata o non),  presenza di  altre attività lungo il  percorso, presenza di 
temporanee incompatibilità rispetto a particolari situazioni, ecc.

d)Formazione e Informazione dei lavoratori: i  rischi individuati per le attività e le relative 
misure devono essere oggetto di specifica formazione/informazione nei confronti degli  addetti 
interessati alle attività  previste attraverso specifiche metodiche (riunioni, istruzioni  sul  campo 
a cura dei preposti, avvisi, accesso alla documentazione relativa al DUVRI, ecc.)

e)Protezione della zona delle attività (a cura della IMPRESA  CONDUTTRICE  (o 
SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo)): l’area di  attività deve essere 
adeguatamente segnalata, circoscritta ed inibita al transito dei  non addetti. Le modalità di 
transito degli addetti (CONDUTTORE ed eventualmente CBU e Terzi) devono essere definite 
in sede di riunione preliminare o comunque prima dell’inizio delle attività e comunicate a CBU

f)Procedure particolari: la eventuale gestione di particolari  situazioni di interferenza è effettuata 
attraverso specifiche Procedure Operative indicate nel campo “PROCEDURE 
PARTICOLARI”. I CONDUTTORI sono tenuti a segnalare preventivamente ogni situazione in 
cui  ritengano necessario attivare una procedura particolare, per consentire al CBU un corretto 
coordinamento, se del caso. In ogni caso i CONDUTTORI devono astenersi da ogni attività 
potenzialmente pericolosa senza una idonea indicazione delle modalità di svolgimento

g)Aggiornamento delle misure individuate: ad ogni  aggiornamento delle misure individuate (o 
introduzione di  nuove misure) o cessazione di validità delle stesse (es. cessazione del 
contratto) deve essere data dal CONDUTTORE idonea comunicazione al  proprio personale, 
aggiornando la formazione.

h)Conservazione della documentazione: la documentazione relativa alle riunioni, 
all’aggiornamento delle misure, segnalazioni, ecc. è conservata agli  atti  allegata al presente 
allegato, a cura del CONDUTTORE.

i)Cooperazione fra CONDUTTORI: devono essere segnalate immediatamente, anche da parte 
dei CONDUTTORI (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo), eventuali situazioni 
operative che possano costituire ulteriori  criticità per la sicurezza al fine di adottare specifiche 
misure preventive/protettive sia nei confronti di CBU che di altri soggetti terzi presenti.

  Pagina 9



OPERAZIONI VIETATE
o E’ vietato al CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo) l’utilizzo di 

percorsi diversi da quelli indicati da CBU..
o E’ vietato al  CONDUTTORE  ( o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo) l’accesso a 

zone diverse da quelle ove si svolgono le attività previste dagli accordi con CBU
o E’ VIETATO FUMARE in tutti  gli  ambienti  chiusi di CBU; eventuali inadempienze saranno 

oggetto di contestazione al CONDUTTORE ( o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore 
Autonomo) da parte di CBU, per mancato rispetto di  norme contrattuali di legge; inoltre, nei 
confronti dei trasgressori, potrà essere avviata la denuncia alle autorità incaricate 
dell’applicazione delle sanzioni previste dall’art.51 della Legge 16 gennaio 2003, n.3.

o E’ vietato al CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo) l’utilizzo di 
percorsi diversi da quelli indicati da CBU..

o E’ vietato al  CONDUTTORE  ( o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore Autonomo) l’accesso a 
zone diverse da quelle ove si svolgono le attività previste dagli accordi con CBU

o E’ VIETATO FUMARE in tutti  gli  ambienti  chiusi di CBU; eventuali inadempienze saranno 
oggetto di contestazione al CONDUTTORE ( o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore 
Autonomo) da parte di CBU, per mancato rispetto di  norme contrattuali di legge; inoltre, nei 
confronti dei trasgressori, potrà essere avviata la denuncia alle autorità incaricate 
dell’applicazione delle sanzioni previste dall’art.51 della Legge 16 gennaio 2003, n.3.

PROCEDURE PARTICOLARI
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B1/F  DICHIARAZIONE DEL CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE 
o Lavoratore Autonomo) 

In relazione all'appalto affidato dalla CBU al  CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore 
autonomo): per effettuare attività presso siti della CBU

il sottoscritto rappresentante CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore autonomo):
DICHIARA

di aver compreso quanto indicato negli accordi tra le parti e nel DUVRI, di cui ha ricevuto copia dalla CBU;
di  aver ricevuto precise e dettagliate informazioni  sui rischi  specifici  esistenti nell'ambiente interessato 
dall'attività che andremo a svolgere nei siti  CBU, sulle misure di prevenzione ivi  poste in atto, sulle misure e 
sistemi di emergenza presenti, in accordo all’art. 26 del DLgs 81/08;
di impegnarsi a rispettare e a far rispettare le seguenti disposizioni aggiuntive :
- Nell'esecuzione di qualunque genere di lavori di sua specifica competenza il personale deve 

attenersi a tutte le norme di legge - generali e speciali - esistenti  in materia di prevenzione degli 
infortuni ed igiene del  lavoro, uniformandosi  scrupolosamente a qualsiasi altra norma e procedura 
interna esistente o che potrà essere successivamente emanata in merito dalla CBU.

- Per l'esecuzione dei  lavori  deve essere impiegato personale competente ed idoneo, 
adeguatamente informato, formato ed addestrato sul lavoro da svolgere, sulle modalità d'uso dei 
macchinari, degli  impianti, delle attrezzature e dei  mezzi  di protezione previsti, nonché informato 
sulle norme di sicurezza generali e speciali per l'esecuzione dei lavori affidati.  

- L'ingresso di minori di età all'interno dei  luoghi di lavoro deve essere preventivamente autorizzato 
da CBU, in conformità a quanto disposto dalle vigenti  leggi  in materia di lavoro minorile. I 
lavoratori non devono allontanarsi dal proprio posto di  lavoro e dalla zona loro assegnata, senza 
giustificato motivo;

- E' fatto divieto alla di utilizzare materiali, macchine, impianti  ed attrezzature di  proprietà della 
CBU, se non espressamente autorizzato in forma scritta;

- L'ingresso di  qualsiasi tipo di  autoveicolo del CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o 
Lavoratore autonomo) all'interno dei siti CBU deve essere preventivamente autorizzato. La 
velocità non dovrà in nessun caso superare il limite prescritto di 5 km/ora (veicoli  a passo 
d’uomo).

- Il  CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore autonomo) deve mettere a disposizione 
dei propri  addetti dispositivi  di  protezione individuale appropriati ai rischi  inerenti  alle lavorazioni e 
operazioni da effettuare e disporre per il corretto uso dei dispositivi stessi da parte del personale;

- Il  CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore autonomo) dovrà inoltre disporre affinché i 
propri addetti non usino sul sito CBU indumenti personali  e abbigliamento che, in relazione alla 
natura delle operazioni ed alle caratteristiche degli impianti, costituiscano pericolo per l'incolumità 
personale;

- Il  personale del CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore autonomo) deve attenersi 
scrupolosamente alle segnalazioni  di pericolo, di obbligo, di  divieto ed alle norme di 
comportamento richiamate dagli  appositi  cartelli  segnaletici, nonché alla definizione dei livelli di 
accesso ed alla esposizione della tessera di riconoscimento.

- Il  CONDUTTORE (o SUBAPPALTATRICE o Lavoratore autonomo) dichiara di  far osservare le 
disposizioni concordate con CBU ai  propri  addetti, assumendosi  le responsabilità per infortuni e/o 
danneggiamenti accaduti  ai  propri  addetti o a terzi, qualora dovuti al mancato rispetto di dette 
disposizioni

   luogo e data: ...............................
Il Responsabile della IMPRESA CONDUTTRICE

..........................................................
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